
AVVISI DELLA SETTIMANA 
Domenica 25 ottobre Giornata Missionaria Mondiale. Nella Santa Messa delle 
11:00 a Casciago battesimo di Ester Letizia Rebecca e Marco Alfio. 
Domenica 25 ottobre presentazione del percorso di Iniziazione Cristiana ai 
genitori dei nati nel 2019. Programma: alle ore 15:00, presso l’oratorio di 
Casciago, accoglienza e giochi per i bambini (aperta anche a tutti i bambini di 
qualsiasi età); riunione di presentazione della proposta educativa ai i 
genitori; merenda e conclusione entro le 17:00. 

Settimana della Comunità Sant’Eusebio 
e ingresso del nuovo parroco don Ambrogio Cortesi 

 

Lunedì 2 novembre, commemorazione dei defunti e ricordo dei parroci defunti 
nelle Sante Messe: Barasso ore 9:00; Luvinate ore 15:00 al cimitero; Morosolo 
ore 18:00; Casciago ore 20:45. 
 

Martedì 3 novembre, Chiesa di Morosolo ore 18:00- 19:30: 
Santa Messa, Adorazione, Confessioni, Benedizione Eucaristica. 
 

Mercoledì 4 novembre, chiesa di  Luvinate ore 20:45 Lectio Magistralis di 
Umberto Vanotti: “Figure femminili dell’Antico Testamento nella storia dell’arte. 
 

Venerdì 6 novembre salone teatro di Barasso ore 20:45 testimonianza di don 
Ambrogio: “Es mi Perù. San José de Manzanares, un racconto interculturale”. 
 

Sabato 7 novembre pellegrinaggio al Sacro Monte e affidamento della 
comunità alla Madonna. 
Ore 9:30 alla Prima Cappella inizio del Rosario. Ore 10:30 in Santuario: Santa 
Messa. Per i camminatori: partenza dalle singole chiese. Morosolo e Barasso 
ore 7:30; Luvinate ore 7:45; Casciago ore 8:00. 
 

Ore 15:00-16:00 Confessioni a Barasso. 
Ore 15:00 a Casciago preghiera a Santa Monica, e Confessioni fino alle 16:30. 
Dalle ore 18:00 incontro e cena preadolescenti 
 

Domenica 8 novembre  
Ore 10:00 ritrovo nel cortile dell’Asilo Dell’Acqua, saluto delle autorità e corteo 
alla chiesa parrocchiale di Casciago. 
Ore 10:30 Santa Messa Solenne concelebrata con il rito di immissione del 
parroco presieduto dal Vicario Episcopale di zona don Franco Gallivanone. 
A seguire: brindisi in piazza per tutti i partecipanti. Pranzo in salone 
(prenotazione obbligatoria entro mercoledì 4 novembre). 
 

Ore 16:00 nel salone teatro di Casciago, rappresentazione dell’opera “Robin 
Hood”  a cura di "Cooperativa sociale Il Millepiedi" e APS "Amaltheatro ETS". 

25 ottobre 26 

“Aprì loro la mente 
per comprendere le 

Scritture” Lc 24,44-49 
Ci sono nel testo tre “regali” del Risorto alla sua comunità. In primo luogo, 
la comprensione-intelligenza delle Scritture; queste diventano la base del 
nostro rapporto con Lui, illuminandoci in particolare sul “compimento” di 
quanto annunciato dalla legge di Mosè, dai Profeti e nei Salmi. Poi, la 
conversione e il perdono. Infine, il grande dono dello Spirito: quello Spirito 
che Gesù ha emanato nel momento della morte, ora sarà dato in modo 
definitivo, quasi incorporato ai credenti con “potenza” dall’alto. Gesù 
Risorto prima di inviarci ci chiede una sosta. Come ci chiedesse di capire 
bene quanto poi dovremo proclamare. Facendo un preciso esercizio di 
memoria: “queste sono le parole che io vi dissi quando ero ancora tra voi”. 
I discepoli di una Chiesa missionaria, non annunciano delle loro 
convinzioni a buon mercato. Gesù segnala e insiste su parole e gesti 
precisi: “bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge 
di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. C'è un'essenzialità evangelica che se non 
custodiamo e coltiviamo gelosamente nel cuore prima di parlare, ci 
potrebbe immettere in situazioni di incertezza comportamentale e di un 
annuncio retorico e vuoto deleterio. Non possiamo spacciare come 
Vangelo parole e interpretazioni arbitrarie. Solo tenendosi vicino gli 
apostoli Gesù poteva educarli, introducendoli nella profondità del cuore 
di Dio, in un contatto decisivo col Suo mistero: “allora aprì loro la mente 
per comprendere le Scritture”. In questo modo le nostre parole e le nostre 
azioni che intendono esprimere un annuncio potranno tradurre la verità 
di un amore che si riversa negli infiniti rigagnoli di un mondo che attende 
misericordia e perdono. 



Gruppo Caritas della

Comunità Pastorale S. Eusebio

(Barasso, Casciago, Luvinate, Morosolo)

Un invito del Papa a chi si occupa dei poveri

Il 16 novembre 2025, nella Messa per la IX Giornata mondiale dei
poveri, Papa Leone XIV ha rivolto parole molto chiare a chi vive la carità
ogni giorno. Le riportiamo qui perché riguardano da vicino anche la
nostra Caritas.

«Agli operatori della carità, ai tanti volontari, a quanti si occupano di

alleviare le condizioni dei più poveri esprimo la mia gratitudine, e nel

contempo il mio incoraggiamento ad essere sempre più coscienza

critica nella società. Voi sapete bene che la questione dei poveri

riconduce all'essenziale della nostra fede, che per noi essi sono la

stessa carne di Cristo e non solo una categoria sociologica.»

Che cosa ci dicono queste parole?

Che il povero non è un caso da risolvere, ma un incontro con Cristo. Per
questo la Caritas non è soltanto raccogliere e distribuire viveri: quello
che facciamo è importante, ma nasce dalla fede e a essa riconduce. Il
Papa ci invita anche a non voltare lo sguardo altrove e a ricordare alla
società chi rimane indietro.

La nostra Caritas ha ben chiaro questo riferimento: dietro ogni
pacco consegnato c'è una persona da ascoltare e accogliere, nella
quale incontriamo il Signore.

Sabato 31 ottobre e domenica 1 novembre partecipa

alla raccolta viveri: un gesto semplice, come segno di

condivisione e di fede vissuta.

(Vedere box nella pagina accanto)

RACCOLTA VIVERI
Nelle chiese

Sabato 31 ottobre e domenica 1 novembre

Cosa portare:

Olio extravergine di oliva

Caffè

Latte a lunga conservazione

Pastina

Piselli

Carne in scatola

Pelati

IBAN Caritas

Si può partecipare alla raccolta anche
versando un contributo con causale
«Per Caritas della Comunità Pastorale»
sul conto bancario Intesa San Paolo

IT95K0306909606100000017393

intestato alla Comunità Pastorale. Con il
vostro versamento verranno acquistati
dei buoni spesa nei supermercati della
zona.

Il nostro Centro di Ascolto

La sede del Centro di Ascolto della
nostra Comunità Pastorale è presso
l’Oratorio di Barasso, in via San Martino
1. È un servizio per ascoltare,
accogliere e orientare le persone che si
trovano in una situazione problematica.
Il primo contatto per chi è in difficoltà (o
per segnalare eventuali problematiche)
avviene telefonando al numero 375

9558338 il mercoledì nell’orario 9-11

e 17-19.

Raccolta abiti usati

La Caritas della nostra Comunità
Pastorale NON svolge il servizio di

raccolta abiti usati. Chiediamo quindi
di NON lasciare nelle chiese sacchetti
con abiti. Gli abiti invernali, puliti e in
ottimo stato, possono essere consegnati
al Punto di Raccolta Caritas in via

Marzorati 5 a Varese (dietro la Chiesa
della Brunella) ogni martedì dalle ore

14.30 alle ore 16.30.

Bomboniere solidali

Una tradizione vuole che gli sposi
scelgano un oggetto da lasciare in
ricordo del loro matrimonio agli invitati.
A volte è difficile scegliere l’oggetto
giusto. Con le «bomboniere solidali» è
possibile devolvere l’importo destinato
alle bomboniere a un «progetto
Caritas». Per informazioni:
www.caritasambrosiana.it/
cosa-puoi-fare-per-noi/
bomboniere-solidali
oppure tel. 02 76037324.

Raccolta abiti usati: NO!
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